
Rutzen, l’amico degli squali
ospite di “Mare NordEst”
Domani intera giornata dedicata a un progetto di valorizzazione dell’Adriatico
con documenti, interventi, video e il trofeo di fotografia intitolato a Moreno Genzo

LA CRI IN PIAZZA SANT’ANTONIO

Manovre per salvare la vita ai bambini
Dimostrazioni sugli interventi in caso di soffocamento o svenimento

AL MUSEO “CARà” DI MUGGIA

Ule e Sofianopulo, linguaggi antitetici
Due artisti amici che hanno sviluppato percorsi e linguaggi opposti

Spunti di biologia marina, di-
dattica subacquea, le nuove
frontiere della medicina e le
possibili prospettive in chiave
socio–economica. L'ambien-
te dell'Adriatico regala una
sua inedita onda di informa-
zione, con la prima edizione
di “Mare NordEst”, convegno
in programma domani, nella
sede della Sala Kastler del
Centro Internazionale di Fisi-
ca Teorica “Abdus Salam”,
nella Baia di Grignano.

Organizzato dall’Associa-
zione Sportiva Trieste Som-
mersa Diving, la manifestazio-
ne ha incontrato subito un
buon numero di collaborazio-
ni, dalla Capitaneria di Porto
di Trieste alla Riserva Marina
di Miramare, sino alle sigle

del Murena Diving Club, il Cir-
colo Ghisleri e la Nautica Gri-
gnano.

Varie realtà e relatori a rap-
porto, tre le voci fondamenta-
li alla base del convegno lega-
to al mare. “Mare NordEst”
porta infatti alla ribalta le ani-
me di ambito sportivo, scienti-
fico e sociale, dando vita a
una giornata piuttosto corpo-
sa (dalle 9 alle 19 circa), incen-
trata su seminari, interventi,
cerimonie e persino una gara
fotografica intitolata alla me-
moria di Moreno Genzo, uno
degli storici specialisti della
subacquea a Trieste, icona
della Murena Diving, scom-
parso nel 2006.

Tra i dati più suggestivi del
convegno, spicca il ritorno a

Trieste di Michael Rutzen,
l'amico degli squali, di quelli
bianchi tra l'altro, la specie di
solito non troppo propensa
all'intreccio di “legami” con i
sub. Rutzen da anni ci riesce e
lo racconterà durante la gior-
nata del “Mare NordEst”, at-
traverso i molti documenti e il
supporto di Sara Andreotti, la
biologa marina maturata a
Trieste e poi specializzatasi
all'Università di Stellenbosch,
in Sudafrica, studiando sul
campo, letteralmente, la gene-
tica del predatore per eccel-
lenza dei mari.

Non solo squali in primo
piano, anzi: «No, infatti, vo-
gliamo piuttosto avviare un
vero percorso di informazio-
ne e cultura a 360˚», ha sottili-

neato Roberto Bolelli, presi-
dente della Trieste Sommersa
Diving, tra gli ideatori del con-
vegno. «L'idea è quella di met-
tere in luce tutte le potenziali-
tà dell'Adriatico, dando vita
anche a un progetto di valoriz-
zazione di Trieste e della inte-
ra provincia».

Tre le Università che hanno
aderito all'appello ( Trieste,
dalla Calabria e dal Sudafri-
ca), una decina gli interventi,
moderati dal giornalista Vitto-
rio Sgueglia Della Marra. All'
interno anche il 1˚ Trofeo
“Genzo” di fotografia, am-
bientato tra i fondali della sco-
gliera di Grignano ( premia-
zioni alle 17.30). Informazioni
su www.marenordest.it

Francesco Cardella

Un’immagine di Michael Rutzen, che riesce ad avvicinare anche gli squali bianchi

CONVEGNO »AL CENTRO DI FISICA DI GRIGNANO

Valentina vive la sua vita se-
condo la dignità di un lavoro
duro ma tradizionale, Claudia
invece ha scelto la via della
prostituzione, respirando un
quotidiano da novella “Bocca
di Rosa”, alle prese con pochi
agi e molti tormenti. Due no-
mi, due identità ma una sola
persona al centro del roman-
zo: “Containers e tacchi a spil-
lo” (Ed. Fedelo's), opera scrit-
ta a quattro mani da Paola
Pettinotti e Marco
“Valentina” Canepa, quest'ul-
tima di professione lavorato-
re portuale a Genova ma più
nota in veste di transessuale e
personaggio mediatico, come
frequentatrice di salotti televi-
sivi e attivista politica tra le fi-
la dei Verdi.

La presentazione del libro,
lavoro definito come una sor-
ta di mix narrativo tra thriller
e romanzo psicologico, carat-
terizza la serata “I Priday”, pri-
ma tappa della rassegna esti-
va del 2012, in programma og-
gi, dalle 19, sulla Terrazza del-
lo stabilimento “Ausonia”,
evento curato da Clara Comel-
li, del direttivo dell’Associazio-
ne Radicale “Certi Diritti”.

All'incontro partecipa la
stessa Valentina Canepa, clas-
se 1975, scrittrice per caso,
trans per scelta, “camallo”
(gergo che indica lo scaricato-

re portuale in Liguria) per pro-
fessione: «È un libro dalle for-
te tinte autobiografiche ma re-
so, credo più fruibile, dalla for-
ma di romanzo», sottolinea
Valentina Canepa. «Le prota-
goniste, Valentina e Claudia,
sono la stessa persona ma con
percorsi e soprattutto valori
diversi».

Le banchine del porto di Ge-
nova sono lo sfondo, l'orgo-
glio di Valentina e la fragilità
di Claudia, sono invece le
chiavi del racconto. Voglia di
identità e prove tecniche di in-
tegrazione. Valentina Canepa
proverà a spiegarlo oggi, po-
nendo anche l'accento su un
punto tutto da codificare:
«Nel libro compare anche la fi-
gura di un maniaco – raccon-
ta – ebbene, rappresenta la
metafora del capitalismo sen-
za regole, dello sfruttamento
da combattere».

La presentazione del volu-
me, accompagnata anche da
alcune letture affidate a Da-
niele Gattorno, non è l'unica
traccia della prima tappa di “I
Proday”.

La serata all'Ausonia si sno-
da anche con il classico intrat-
tenimento musicale, a partire
dalle 21, a cura di Acquolina
Dj Set, con la Signorina B e la
Special Performance targata
Antony Thc.  fr. car.

AL VIA LA RASSEGNA “I PRIDAY”

Camallo in tacchi a spillo
all’Ausonia il libro
del trans Valentina

Valentina Canepa autrice di “Container e tacchi a spillo”

Salvare una vita può essere
questione di minuti. E se la vi-
ta è quella di un bambino i mi-
nuti sono ancora più preziosi.
Bisogna agire correttamente
e non lasciarsi prendere dal
panico.

Con questo messaggio, do-
mani la Croce Rossa Italiana
propone una lezione interatti-
va sulle manovre salvavita da
effettuare sui bambini. Un'ini-
ziativa rivolta a tutti coloro
che per cause domestiche, la-
vorative o familiari hanno a
che fare con ragazzini dagli ze-
ro ai dodici anni.

Dalle 11 alle 13, uno stand

della Cri sarà a disposizione
di tutti gli interessati in piazza
Sant'Antonio Nuovo, con
istruttori professionisti pronti
a illustrare le manovre di pri-
mo soccorso, spiegando e di-
mostrando a educatori, geni-
tori e nonni, come comportar-
si e cosa far in caso di soffoca-
mento o perdita di conoscen-
za da parte di un bambino.

«Non si tratta di un corso -
sottolinea una volontaria del-
la Cri - ma solo di una dimo-
strazione sulle diverse tecni-
che del Basic Life Support
(Bls) da applicare sull'indivi-
duo in pericolo. È utile sensi-

bilizzare e portare a conoscen-
za del maggior numero di per-
sone possibile, come agire in
casi di urgenza medica e, nel-
la fattispecie, di crisi respirato-
ria».

Una lezione importante e
interessante, cui seguirà un
botta e risposta fra parteci-
panti e istruttori, pronti a ri-
spondere a tutti i dubbi e le
curiosità che emergeranno
dalla dimostrazione. Un'occa-
sione per acquisire sicurezza
e magari iscriversi, un doma-
ni, a un vero e proprio corso di
Bld.

Sebastiano Blasina

Oggi, alle 18, lo spazio del Mu-
seo d’arte moderna Ugo Carà
a Muggia, aprirà le porte a
una straordinaria mostra che
vede protagonisti Franco Ule
e Antonio Sofianopulo.

I due artisti, legati da una
lunga amicizia, da sempre
hanno utilizzato la pittura,
entrambi espongono dagli
anni ’80, e hanno svolto la lo-
ro attività anche lontano dai
lidi natii. Hanno cioè avuto
un percorso in qualche modo
affine.

L’esito di questa strada, per
tanti versi comune, risulta pe-
rò molto differente, forse solo

superficialmente, ma in mo-
do tale da suscitare la convin-
zione che si tratta di espres-
sioni addirittura antitetiche.

Franco Ule nelle calcinate
superfici dei suoi lavori su te-
la registra gli umori di un sen-
tire metropolitano altamente
condizionato. Tali opere fatte
di segni, parole e talvolta d’in-
serti di materiali eterogenei ri-
sentono di quell’atteggiamen-
to così presente nella realtà
sociale di quest’era, impoten-
temente sottoposto all’onni-
presente potere del mondo fi-
nanziario.

Ecco che accanto a queste

opere, i dipinti di Antonio So-
fianopulo appaiono molto
differenti, ci troviamo infatti
di fronte a un linguaggio col-
to, una pittura raffinata, a sog-
getti realizzati con maestria
virtuosistica, con colori sua-
denti.

La mostra - proposta
dall’Associazione Juliet, in
collaborazione con l’assesso-
rato alla Cultura del Comune
di Muggia, potrà essere visita-
ta fino al 17 giugno: da marte-
dì a venerdì dalle 17 alle 19;
sabato dalle 10 alle 12 e dalle
17 alle 19; domenica dalle 10
alle 12; lunedì chiuso.
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